
COMUNE DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 24 del 7610312023

Pror o.r | 7 MfiR. 2023

OGGETTO:

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ApProvazione delle Linee guida sulle

comunicazioni di dati e informazioni concernenti operazioni sospette in materia di

contrasto ai fenomeni di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento

del terrorismo.

L'anno Duemilaventitre questo giorno sedici del mese di Marzo ore 14,50 nella sala delle adunanze della Sede

Comunale, si è riunita la Giunta Comunale, convocata nelle forme di legge

Alla trattazione dell'argomento in oggetto in seduta pubblica risultano presenti ed assenti iSigg.:

N. COGNOME E NOME CARICA PRESENTI ASSENTI

7 Dott. LISTA Nicola Sindaco x

Aw. BERNARDO Andrea Vice Sindaco x

PICERNO Roberta Assessore x

Assegnati n. 3 - In carica n. 3 - Presenti n.3 - Assenti n.0

Presiede il Dott. LISTA Nicola in qualità diSindaco;

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa PANZARDI Filomena.

ll Presidente constatato il numero legale de8li intervenuti,

DICHIARA

aperta l'adunanza ed invita ipresentialla trattazione dell'argomento indicato in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il D. tgs. 78l0Al2OOo, n.267, e ss.mm.i.;

Letto lo Statuto Comunale;



La Giunta Comunale

Accertato che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli artt.49 e 147 bis del D.l€s- 1.8lO8llOOO, n-

267, îella fase preventiva della formazione dell'afto, è stato espletato il controllo di regolarità tecnicr,
amministrativa e contabile ed è stato espresso parere favorevole per quanto concerne la regolarità tecnica,

amministrativa e contabile per le rispettive competenze dal Segretario Comunale e dal Responsabile del Servizio

Tributi-Economico-Finanziario;

Dato atto, pertanto, dre è stato assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto il controllo di regolarità

tecnica, amministrativa e contabile e)( art- f47 bis del D- t€s. Lalúl20f)O, n- 267;

Richiamato il quadro normativo nazionale wiluppatosi nel corso degli anni in coerenza con le direttive europee in
materia di contrasto aifenomenidi riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento delterrorismo;

Visti in origine:

. la Legge (D.(4.19f)3, n. 55, di Ratifica della Convenzione sul Riciclaggio firmata a Strasburgo l'8 novembre
1990;

. if D-L-gs- 22-6-2ú7, n. 1(X), recinte -Misure per prerenire, contdstore e rcpdmerc il frnonziamento del
terrodsmo e fdftivito dei paesi che minoccisno lo pace e lo icurczzo intemozionole, in ottuozione delb
direttiw 2@5/6o/c!;

e if D-Lgs. 2L.ll.2@7, n. 231, recante 'Alîuozione dello direftiva 2ú5/6O/CE concernente lo prevenzione
dell'utilizzo del sistemo finonziorio o scopo di ricicloggio dei proventi di attività criminose e di nnonziomeato
del teÍodsmo nonché dello direttiw 2M/7O/CE rhe ne rea mkure di esecuzion{;

. il Decreto Legislativo 25.G).20O9, n-151, recante disposizioni correttive del D.lgs-n-23V20O7;

. il decreto del Ministefo delfinterno 17.02.2011, recante 'Determinozione degli indicotori di anomalio ol fine
di ogevolare findividuozione delle owrozioni sosrytte di ricicloggio do porte di tolune cotegorie di oryrotori
non frnonziotf t

. il prowedimento dell'Unità di informazione finanziaria per l'ltalia del 04-05-2011, recante ifruzioni sui dati
e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di informazioni sospette;

. fa Legge 6-ll-2072 n. 19O, recante "Disposizioni per lo prevenzbne e lo Íepressione dello amtzione e
dell'illegolità nello pubblica omministrozbne' ;

. il decreto del Ministero dell'intemo 25-(B-2O15, r6arfte'Determinozione degli indkztori di onomolio ol fine
di ogewlore l'individuozione delle operdzioni sospette di ricickggio e di finonzk mento del terrodsmo do
pdfte degti uffci dello pubblia amministrozione';

Richiamate a livello C-omunitario:

. fa direttiva U-E- 2@516o,lCE del 26 ottobre 2ú5 (cd. I diretîiw), la quale ha abrogato le precedmti e
disciplinato ex novo la materia. lali disprosizioni sono state recepite a livello nazionale con il D.Lgs- n. lo|fl
del 22 giugno 2OO7, contenente misure per prevenire, contrastare e reprimere il finanziamento del
terrorismo e l'attività dei Paesi cfte minacciano la pace e la siqrrezza internazionale, con il D-L.gs. n. 231 del
2007, recante disposizioni per la prevenzione dei fenomefli di ricidaggio dei proventi di attività criminose e
di finanziamento del terrorisno, e con il Decreto del Minifero dell'lnterno del 25 settembre 2015,
concemente la determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l'individuazione delle
operazioni sospette di ricidaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica
amministrazione-

. fa darettiva UE 2Ol5/849 (c-d- lV direftiwl, recepita a livello nazionale con il D-Lgs. n. 90 det 25 maggio
2O17, dre ha comportato la modifica dei testi normatiú sopra ridriamati;

Evidenziato che il Regolamento Delegato U.E- 2OL6íL67S, ad integrazione della lV direttive, ha indiùdueto i Paesi
terzi ad alto risdtio con carenze strategiche nei risp€ttivi regimi di lotta contro il ricidaggio di denaro e il
fìnanziamento del terrorismo che pongono minacte significative al silema finanziario dell'Unione €uropea e dre la
lista è stata aggiornata con Regolamento Delegato (UEl 2O2O/855 della Commissione del 7 maggio 2O2O, entrata in
vigore il 1'ottobre 20201;

Evidenziata in ultimo, la direttiva U-E. 2O781a43 lc.d. V direttiwl, coî la quale sono state apportate modifiche alla lV
direttiva, recepite a livello nazionale dal D.l€s. 125/2019 che ha anche apportato modifiche al D.Lgs.90 del2017;
Considerato che I'Unità di informazione finanziaria per l'ltalia (UlF) ha adottato le istruzioni sulle comunicazioni di
dati e informazioni concernenti le operazioni sospefte da parte degli uffici delle Pubbliche amministrazioni, con
individuazione deì dati e delle informazioni, che l'Amministrazione ha l'obbligo di trasmettere all'UlF, sia le modalità



e i termini della comunicazione, nonché gli indicatori per agevolare la rilevazione delle operazioni sospette, e nel

dettaglio le seguenti:

. il prowedimento dell'Unità di informazione finanziaria per l'ltalia del 23.04.2018 recante istruzioni sui dati e

le informazioni da parte degli uffici delle pubbliche amministrazionii

. la Comunicazione dell'Unità di informazione fìnanziaria per l'ltalia in data 16 aprile 2020, con cui ha fornito
indicazioni sui rischi emergenti, e ha richiamato l'attenzione dei soggetti obbligati su comportamenti che

potevano essere espressivi di condotte illecite connesse all'epidemia da COVID-19;

. la Comunicazione dell'Unità di informazione finanziaria per l'ltalia dell'11 febbraio 2021, elaborata al fìne di

sollecitare la collaborazione attiva degli operatori tenuti alla rilevazione e alla segnalazione delle operazioni

sospette, richiamando ulteriori elementi sintomatici di possibili condotte funzionali al riciclaggio e descritti

tentativi di sviamento e improprio utilizzo delle misure di sostegno adottate p€r assicurare la ripresa;

. la Comunicazione dell'Unità di informazione finanziaria per l'ltalia dell'11 aprile 2022 avente a oggetto

"prevenzione di fenomeni di crimínalità findnziario connessi ol Covid 19 e al PNRR", diratamta alla luce

dell'analisi fìnanziaria delle segnalazioni di operazioni sospette e degli scambi informativi con controparti

estere inerenti al contesto pandemico e tenendo conto dell'evoluzione della normativa, ponendo in

particolare debita attenzione al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (c.d. PNRR), inserito all'interno del

programma Next Generation EU (NGEU) come iniziativa di solidarietà fìnanziaria in risposta alla crisi

Dandemica e volto al rilancio economico dell'ltalia;

Evidenziate le "Disposizioni in materio di orgonizzozione, procedure e controllî interni volti d prevenire I'utilízzo degli

intermediorio Íinidi ricicloggìo e di finonziomento delterrorlsmo" emesse dalla Banci D'ltalia in da ta 26.O3.2079;

Rilevato che le succitate disposizioni mirano a prevenire e a reprimere il riciclaBgio di denaro, beni e/o altre utilità di

provenienza delittuosa, nonché a contrastare il terrorismo e le sue forme di finanziamento, mediante l'attuazione di

un sistema di azioni specifiche cui sono soggetti obbligati le banche, le istituzioni fìnanziarie, le assicurazioni, i

professionistie le pubbliche amministrazioni, definiti sog8etti operatori;

preso atto che in materia di antiriciclaggio e di contrasto al finanziamento del terrorismo le Pubbliche

Amministrazioni hanno l'obbligo di comunicazione all'UlF di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette,

di cui vengano a conoscenza nell'esercizio della propria attività istituzionale;

Dato atto che questo Ente:

a) con deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del !O-O2-2O22:

. ha individuato la governonce del processo inerente le comunicazioni di dati e informazioni concernenti

operazioni sospette in materia di contrasto ai fenomeni di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di

fìnanziamento delterrorismo per conto di questo Ente;

. ha individuato il Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento al

terrorismo. aisensi dell'art.6, comma 4, del D.M.25.09.2015, nelsegretario Comunale, il quale assumerà la

denominazione di Gestore,

. ha istituito l'Unita Antiriciclaggio presso il Servizio Tributi-Economico-Finanziario, chiamato ad affiancare il

Gestore nell'attività di supporto agli Uffici Operativi e ai Referenti Antiriciclaggio di struttura impegnati

nella fase istruttoria su operazioni sospette, composta dal Segretario Comunale e dal Responsabile del

Servizio lributi-Economico-Finanziario;

b) con deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del26.02.2022 ha approvato le Linee guida sulle comunicazioni di

dati e informazioni concernenti operazioni sospette in materia di contrasto ai fenomeni di riciclaggio dei

proventi di attività criminose e difìnanziamento delterrorismo;

cl con decreto sindacale n. OL del 25.O2.2O22 ha conferito l'incarico di Gestore delle segnalazioni di operazioni

sospette di riciclaggio e di finanziamento al terrorismo;

Dato atto che il Comune risulta attuatore di vari progetti relativi al PNRR, tra quelli la cui rendicontazione è

transitata sul PNRR e quelli finanziati con risorse a valere direttamente sul PNRR;

Rìvelato che occorre valorizzare l'adempimento degli obblighi antiriciclaggio per consentire la tempestiva

individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate, ai

fini della prevenzione dei rischi di infìltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR;

preso atto che if Gestore ha elaborato il documento "Piono Nozíonole di Ripreso e Resilienzo (PNRR) - Linee guida

sulle comunicozioni di doti e informozioni concernenti operozioni sospette in moterio di controsto oi fenomeni di

ricicloggio dei proventi di attività criminose e dì finqnziomento del terrorismo", contenenti la governance del

processo inerente Ie comunicazioni di dati e informazìoni concernenti operazioni sospette in materia di contrasto ai

fenomeni di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo ai fini della prevenzione

dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR per conto di questo Ente, in atti;



fi
Considerato che il documento "Piono Noziondle di Rípreso e Resilienza (PNRR) Linee guido su e comunicazioni di
doti e informazioni concernenti operozloni sospette ín moterio di contrasto oifenomení di riciclaggio dei proventi di
ottivitù criminose e difinonziomento del terrcrismo":

. contiene le procedure interne, elaborate in base alfautonomia organizzativa dell'Ente, atte a garantire
l'efficacia della rilevazione, l'effettività e la tempestiútà delle segnalazioni e la riseryatezza dei soggetti
coinvolti nell'effettuazione della segnalazione stessa;

e garantisce l'omogeneità dei comportamenti e le modalità, con le quali gli addetti trasmettono le informazioni;
r delinea le modalità con le quali gli addetti agli uffìci dell'Ente trasmettono le informazioni rilevanti ai fini della

valutazione delle operazioni sospette al soggetto 6eJtore, delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni
alla UIF;

ai fini della prevenzione dei rischi di infìltrazione crimìnale nelfimpiego dei fondi rivenienti dal PNRR p€r conto di
questo Ente;

Ritenuto procedere alla sua approvazione;

Visto l'articolo 48 del D.tgs. 26712000 e lo Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge.

DELIBERA

1.) Di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che in qu6ta sede si intende inteGmmte riportato a farne
parte integrante e sostanziale;

2) Di approvare il documento "Piono Nozionole di Ripresd e Resilienzo (PNRR) - Linee guidd sulle @munùftzioni di
dsti e informozioni concernenti opeÍozioni sospette in moterio di controsto oi fenonpni di rk*loggio dei
proventí di attivitù criminose e di fnanziamento del terrorismo', allegato al presente atto a fame parte
integrante e sostanziale, ai fini della prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nelfimpiego dei fondi
rivenienti dal PNRR per conto di questo Ente;

3,) Di dare atto che if documento "Piano Ndzionale dí Ripreso e Resilienzd (PNRR) - Linee gukta sulk @municozioni
di ddti e inÍormozioni concementi operozioni sospette in moterio di controsto oi fenonrcni di rùictoggio dei
proventi di ottivitò criminose e diÍinqnziomento del teÍrodsmo":
. contiene la governonce di questo Ente del processo inerente le comunicazioni di dati e infomazioni

concernenti operazioni sospette in materia di contrasto ai fenomeni di ricidaggio d€i proventi di attività
criminose e di finanziamento delterrorismo;

. contiene nello specifìco le procedure interne, elaborate in base all'autonomia organizzatird delfEnte, atte a
garantire l'efficacia della rilevazione, l'effettività e la tempestività delle segnalazioni e h ris€natezza d€i
soggetti coinvolti nell'effettuazione della segnalazione stessa;

. garantisce l'omogeneità dei comportamenti e le rlodalità, con le quali gli add€tti trasmettorio le
informazioni;

. delinea le modalità con le quali gli addetti agti uffici delf€nte trasmettono le infomazidi riley.nti ai fini
delfa valutazione delle operazioni sospette al f[,gf:úo Gestorc, delegato a ualutere e trasméttere le
segnalazioni alla UIF;

4) Di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale del Comune, nella sezione 'Amministrazione
Trasparente - Altri Contenuti - Dati ulteriori";

5) Di dichiarare il presente prowedimento immediatamente eseguibile, con separata unanime votazione fayorevole
espressa nelle forme di legge, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D. l€s. 267 /ZOcf,



visto: sulla proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. 18/08/2000, î.267, peî

quanto concerne la regolarità tecnica e amministrativa e contabile si dichiara di aver espresso parere

come rioortato nel testo deliberativo.

ll segretario comunale ll responsabile del servizio finanziarlo

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI F.to Dott.ssa Rosa CAVALLO

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

ll Segretario Comunale ll Presidente

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI F.to Dott. Nicola LISTA

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è pubblicata all'Albo Preto,rio Comunale

dalla data odierna e vi rimarrà per 15 (quindici) gio ni continui e consecutivi. W4, )J,r6t

Dalla residenza Municipale, t\ î 7 figR, Z,ZJ
ll Segretario comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione, contestualmente all'affissione viene data

comunicazione della presente deliberazione ai capigruppo consiliari come previsto dall'art. 125, del D.

Lgs. 18.8.2000, n. 267.

Dalla residenza Municipale, tt 1 7 i,,ii:i: 2rt23 ll sesretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

si attesta che la oresente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno

perché dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4,

D. Lgs. 18/08/200O, n.267, e ss.mm.ii..

DallaresidenzaMunicipale,n 1 7 f .:,ii, ?i123 ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

La oresente deliberazione è divenuta esecutiva il oer il decorso termine di 1.0

giorni dalla data di pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267.

Dalla residenza Municipale, lì ll Segretario Comunale

F.to Dott.

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è copia conforme all'originale.

ll Segretario Comunale

'DÈ'tt.ssa Filomena PANzARDI

-...(ll{:''


